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A mia madre 
senza di lei mi sarei arresa subito. 

  



  



 

 
 
 

“Ogni goccia dell’oceano conta.” 
 

Yoko Ono 
 
 
 

“Ogni uomo è una goccia del mare 
che ambisce a divenire il mare.” 

 
Guido Rojetti 

 
 
 

“Quello che facciamo è solo una goccia nell’oceano,  
ma l’oceano senza quella goccia sarebbe più piccolo.” 

 
Madre Teresa di Calcutta 
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Senza mossa alcuna 
 
 
 
Non c’è bisogno di aprire le braccia 
per capire cosa provi. 
Non c’è bisogno di aprire il cuore 
per capire quello che vuoi. 
Il dolore che porti dentro non nasce 
in un momento. 
Diventa un disagio persistente che 
non vuoi far vedere all’altra gente. 
Rimane la desolazione di un ricordo 
assai importante. 
Ognuno ha una sua personalità. 
La diversità di un rapporto diventa 
la colla per far funzionare, sempre se si vuole,  
la vita in due che da sempre cerchiamo. 
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Per il sublime si fanno pazzie 
 
 
 
Il sublime diventa opprimente 
quando non si riesce a colmare 
quel vuoto. 
Diventa un’ossessione se non lo puoi 
più avere. 
Ci vuole uno schianto per poter 
risalire da quell’abisso da cui sei 
stato succube da tanto tempo. 
Di quel sublime ci rimane il ricordo 
con la speranza che prima o poi non 
diventi un effimero sogno. 
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La via più facile 
 
 
 
Con una poesia e complice la luna,  
sarai un affabulatore che senza 
indugio ti porterà dritto al suo cuore. 
Se non sarai fuorviante e pieno di te 
avrai una chance in più per farla cadere 
ai suoi piedi. 
L’amore il frutto della passione, a volte 
ancora acerbo a volte troppo maturo. 
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La settima meraviglia 
 
 
 
La gioia ha il colore dell’arcobaleno e 
non è una subordinata della felicità. 
A volte sono complici, altre rimangono 
distanti. 
È come un volo di uccelli che prima o poi 
deve planare. 
  


